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DONNA LUCREZIA

; SONETTO
DEL SIGNOR LUIGI BRAMIERI
GENTILUOMO PIACENTINO

DOTTORE IN. AMBE LE LEGGI COLLEGIATO-

Oh qual era coftei, che alla triluftre
-~ Efh st chiaro gid, forgeaue il vaoto,

N& d antico o novel Vate nel canto
Douna fu mai, che pilt grandeggi e luftre!

Ben so che i maritali affetti 1lluﬁre

~ La fero, e dello Spofo empio. ‘cotanto .
Valfer la vita sue preghiere e il pianto: ~
Cost pietade e amor la refe induftre .

Ben fo che il vedovil lutto tempraro
A léi le cafte Mufe; ¢ i ferivel fui
Di virth non fallaci orme fegnaro .

Invido tempo, che il paffato abbui,
Oh di che altr opre fue non fofti avaro,
Ch’ util forano efempio e {corta a nui!



